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Spettabile

COMUNE DI EUPILIO
VIA G. STRAMBIO 9
22030  EUPILIO  (CO)
Email: comuneeupilio@pec.como.it

e, p.c.

ATS INSUBRIA - SEDE TERRITORIALE DI COMO
Email: sede_como@pec.ats-insubria.it

Oggetto : Comune di Eupilio (CO) - Osservazioni sul Documento di Piano e Rapporto Ambientale della VAS con
VIC della Variante agli atti del PGT - art. 4 L.R. 12/05. Seconda Conferenza di valutazione del 15/07/2020 ore
10.00. 

In  riferimento alla  nota prot.  ARPA n.66739 del  15/05/2020 (Vs.  prot.  n.3737 del  15/05/2020) ed alla  successiva  
comunicazione prot. ARPA n.88099 del 01/07/2020 (Vs. prot. n.5007 del 01/07/2020) di convocazione della seconda 
Conferenza di valutazione e di informazione circa la messa a disposizione della documentazione sul sito del Comune di 
Eupilio e sul sito SIVAS della Regione Lombardia, con la presente si riportano le osservazioni formulate da questa  
Agenzia, precisando che le stesse non sono esaustive di tutte le possibili problematiche che possono essere affrontate  
nell’ambito del processo di VAS, soprattutto laddove le competenze di programmazione e controllo sono attribuite ad 
altri Enti, ed in particolare non riguardano gli aspetti paesaggistici e le coerenze con il PTR e il PTCP.

Premesse
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Eupilio è stato approvato con DCC n. 35 del 05/12/2012 e 
divenuto efficace con pubblicazione sul BURL n.30 del 17/04/2013.
Successivamente è stata approvata, con DCC n. 10 del 19/04/2016, una variante al Piano delle Regole ed al Piano dei 
Servizi, divenuta efficace con pubblicazione sul BURL n.25 del 15/06/2016.

Dall’esame del Rapporto Ambientale (RA), che riporta gli interventi edilizi contemplati dal vigente P.G.T, si evince che 
erano previsti n. 2. Ambiti di Espansione (AT) relativi ad aree inedificate all’esterno del tessuto urbano consolidato e n.  
6 Ambiti di Riqualificazione (AR). Gli ambiti in espansione ammontavano a 12.665 mq. A circa cinque anni dall'entrata  
in vigore del piano, nessuna previsione degli Ambiti di riqualificazione e degli Ambiti di espansione è stata attuata,  
mentre sono stati effettuati solo interventi con modesti incrementi di superficie lorda di pavimento all’interno del TUC e 
del Piano delle Regole (2612 mq di cui il 57,6% per nuove costruzioni residenziali).
La  superficie  del  territorio  comunale  è  di  6,5 km2, mentre  la  superficie  urbanizzata  è  pari  a  circa  1.57 km2.  La 
popolazione  residente  al  31  dicembre  2018  era  pari  a  2.610  abitanti;  a  partire  dal  2010  si  evidenzia  un  trend 
demografico decrescente.
Il  Comune appartiene alla Comunità Montana del Triangolo Lariano ed è interessato dal Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) del Lago del Segrino, dall’omonimo SIC IT2020010  Lago del Segrino  e dal SIC IT2020006 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Dipartimento di Como - Indirizzo PEC: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it tel. 0312743948 fax 0312743912

Dipartimento di Varese - Indirizzo PEC: dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it tel. 0332327751 fax 0332313161



Lago di Pusiano (appartenente all’area protetta “Parco naturale della Valle del Lambro”). Pertanto, in occasione di tale 
variante, è stato predisposto un aggiornamento della Relazione di incidenza redatta per il PGT vigente.
Secondo quanto riportato nel RA, conformemente a quanto previsto dalla L.R. 12/2005 e L.R. 31/2014, la variante cerca 
di privilegiare la “rigenerazione urbana” ed incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente quale alternativa al 
consumo di nuovo suolo. 
In risposta alle istanze/proposte pervenute da parte dei Cittadini e in recepimento degli orientamenti che emergono 
dall’inquadramento territoriale, la variante prende in considerazione i seguenti temi:

● rivalutazione degli ambiti di trasformazione già previsti nel PGT e non attuati, senza prevedere consumo di  
nuovo suolo;

● incentivazione al riutilizzo dei vecchi nuclei e degli edifici esistenti all'interno del TUC;
● revisione dei sistemi di compensazione, perequazione ed incentivazione del Piano delle Regole;
● riscrittura,  con  semplificazione  di  alcune  parti,  delle  Norme  tecniche  in  modo  da  renderne  univoca 

l'interpretazione e consentire l’armonizzazione con le definizioni edilizio-urbanistiche emanate dalla Regione 
Lombardia;

● recupero di aree ad oggi  degradate ed in parte dismesse e delocalizzazione di attività poste in ambiti non 
consoni;

● valorizzazione  di  percorsi  e  sentieri  agrosilvopastorali  e  incentivazione  dei  percorsi  ciclo  pedonali,  con 
particolare  riferimento  alla  connessione  con  il  comune  di  Erba  ed  alla  creazione  di  un  anello  pedonale 
(greenway) attorno al lago di Pusiano;

● salvaguardia degli ambiti boscati e montani e valorizzazione delle risorse idriche;
● incentivazione delle infrastrutture sportive presenti sul territorio;
● ripensamento del collegamento viario a lago, che disimpegna tutta la zona industriale ed il centro remiero, e  

messa in sicurezza di tutto il tratto della SP 639 che attraversa il territorio comunale.

La variante al PGT prevede i seguenti Ambiti di Recupero e Rigenerazione urbana:
● AR01  Viale  Combattenti:  riqualificazione  ambientale  dell’insediamento  produttivo  esistente,  mediante 

realizzazione di nuovi edifici (strutture turistiche, terziarie, negozi e residenze) e qualificazione ambientale 
degli spazi pubblici e di uso pubblico (ST 2745 mq – classe fattibilità geologica 2);

● AR  02  Viale  Combattenti  -  Via  del  Conte:  riqualificazione  ambientale  dell’insediamento  produttivo 
esistente,  mediante  realizzazione  di  nuovi  edifici  (strutture  turistiche,  terziarie,  negozi  e  residenze)  e 
qualificazione ambientale degli spazi pubblici e di uso pubblico (ST 2741 mq – classe fattibilità geologica 2);

● AR03  Via  del  Conte: riqualificazione  ambientale  dell’insediamento  produttivo  esistente,  mediante 
realizzazione di nuovi edifici (strutture turistiche, terziarie, negozi e residenze) e qualificazione ambientale 
degli spazi pubblici e di uso pubblico (ST 6695 mq – classe fattibilità geologica 2);

● AR04  Via  Cornizzolo: riqualificazione  ambientale  dell’insediamento  produttivo  esistente,  mediante 
realizzazione di nuovi edifici (strutture turistiche, terziarie, negozi e residenze) e qualificazione ambientale 
degli spazi pubblici e di uso pubblico (ST 3580 mq – classe fattibilità geologica 2);

● AR05  Via  Strambio: riqualificazione  ambientale  dell’insediamento  produttivo  esistente,  mediante 
realizzazione di nuovi edifici (strutture turistiche, terziarie, negozi e residenze) e qualificazione ambientale 
degli spazi pubblici e di uso pubblico (ST 6601 mq – classe fattibilità geologica 1-2);

● AR 06 Chalet del Segrino: riqualificazione del comparto con prevista destinazione commerciale, di servizio e 
assimilabili, artigianato di servizio, esercizi pubblici, ricettivo (ST 5275 mq – classe fattibilità geologica 3-4, 
vista la presenza di fenomeni erosivi e di caduta massi, e quindi l'alto rischio, vi sono gravi limitazioni per la  
modifica delle destinazioni d'uso dell’area);

● AR07 Ponte  d'Angolo: riqualificazione  ambientale  dell’insediamento  esistente,  mediante  realizzazione  di 
nuovi edifici residenziali e qualificazione ambientale degli spazi pubblici e di uso pubblico (ST 5329 mq – 
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classe  fattibilità  geologica  3  –  è  richiesto  studio  sulla  mobilità  veicolare  e  ciclo-pedonale  affinché  siano  
realizzate le necessarie opere infrastrutturali a garanzia della fluidità del traffico di zona);

● AR08 Via Provinciale da realizzare con Accordo di Programma: si pone l’obiettivo di rinnovare un’area 
delicata del tessuto urbano ricompresa tra la strada provinciale e il lago di Pusiano, attualmente parzialmente  
occupata da insediamento produttivo esistente, mediante un insieme di opere che riguardano la realizzazione di  
una nuova viabilità ed il potenziamento del centro remiero con la realizzazione di parcheggi ed infrastrutture di 
servizio, commerciali, esercizi pubblici, ricettivi, produttivi manifatturieri e assimilabili (ST 10797 mq – classe 
fattibilità geologica 3);

● AR09  Via  Papa  Giovanni  XXIII:  riqualificazione  ambientale  dell’insediamento  produttivo  esistente, 
mediante  realizzazione  di  nuovi  edifici  (strutture  turistiche,  terziarie,  negozi  e  residenze)  e  qualificazione 
ambientale degli spazi pubblici e di uso pubblico (ST 824 mq – classe fattibilità geologica 2);

● AR10 Via Papa Giovanni XXIII - Via Del Conte: riqualificazione ambientale dell’insediamento produttivo 
esistente,  mediante  realizzazione  di  nuovi  edifici  (strutture  turistiche,  terziarie,  negozi  e  residenze)  e 
qualificazione ambientale degli spazi pubblici e di uso pubblico (ST 2376 mq – classe fattibilità geologica 2);

● AR11 Via Provinciale 2: in continuità con l’AR8, si pone l’obiettivo di rinnovare l’area mediante un insieme 
di opere che riguardano la realizzazione di nuova viabilità, riorganizzazione dei parcheggi, realizzazione di una 
pista  ciclopedonale,  potenziamento  del  centro  remiero  e  nuova  urbanizzazione  residenziale,  terziario 
direzionale, commerciale, di servizio e assimilabili (ST 11687 mq – classe fattibilità geologica 3);

La Valutazione di incidenza rileva un’incidenza significativa sui Siti  Natura 2000 relativamente agli  ambiti  AR01, 
AR02, AR03, AR06, AR08, AR11, alla realizzazione nuovi parcheggi in prossimità dei vecchi nuclei e del lago, al 
collegamento viario a lago, alla messa in sicurezza della SP 639, alla realizzazione di attività artigianali/produttive 
all’interno dell’area vasta del SIC di Pusiano.

Valutazioni tecniche
Il Documento di Piano (pag.38), sulla base del numero di abitanti registrati al 31 dicembre 2018 (2592 unità), stima che 
la popolazione tendenziale con previsione decennale può essere stimata in 2631 abitanti.
Le  previsioni  di  variante  prevedono  145 abitanti  insediabili  nelle  aree  del  TUC e  86  negli  ambiti  di  recupero  e  
rigenerazione previsti.
Dall’esame del Documento di Piano, si rileva che i due Ambiti di Espansione AT1 ed AT2 ed un’area destinata a servizi 
sono stati eliminati dalle previsioni di Piano e restituiti agli Ambiti agricoli, per un totale di 22.838 mq (Tavola DP5).
Gli Ambiti di Recupero AR01, AR02, AR03, AR09, AR10 sono stati rinominati e corrispondono ai vigenti AR1, AR2 
ed AR3, mentre gli Ambiti AR04, AR05 e AR06 sono rimasti invariati e corrispondenti rispettivamente ad AR4, AR5 
ed AR6.
Si evidenzia che il nuovo Ambito AR07 corrisponde ad un’area che la Tavola DP_10 Sintesi delle previsioni di piano 
del vigente PGT classifica come Agricola e che la Rete Ecologica Provinciale individua come BZS – Zona Tampone di  
II livello.  Tale comparto dovrà pertanto essere conteggiato nel bilancio ecologico del suolo (BES) ai sensi dell’art. 5  
comma 4 della L.r. 31/2014.
Gli Ambiti AR08 e AR11 appartengono al Parco naturale della Valle del Lambro e all’interno di AR08 è visibile  
un’area di valore paesaggistico-ambientale-ecologico (Tavola DP_10 Sintesi delle previsioni di piano del vigente PGT).

Dal  momento  che  la  variante  proposta  coinvolge  territori  ricadenti  in  Rete  Ecologica  Provinciale,  si  demanda 
all’Amministrazione provinciale la verifica della compatibilità delle modifiche proposte con gli elementi costituenti la  
REP e la valutazione della valenza ecologica degli ambiti sottratti e/o ricondotti in REP.
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In  considerazione dell'entrata  in vigore  dell'integrazione del  PTR ai  sensi  della  L.r.  31/2004 (con deliberazione di  
Consiglio Regionale n. 411/2018), e quindi dell'esigenza che la variante generale al PGT sia coerente con i criteri e gli  
indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo, si ricorda al Comune che è opportuno specificare se la 
presente variante assicura un bilancio ecologico del suolo (BES) non superiore a zero   (art. 5 comma 4 della lr 31/2014)   
o se si adegua direttamente all'integrazione del PTR ai sensi della L.r. 31/2014.
Con riferimento alle varianti al DdP a bilancio ecologico del suolo (BES) non superiore a zero , si ricorda che il PGT 
in variante  deve essere  coerente,  in particolare,  con i  seguenti  criteri  individuati  dal  PTR per  il  contenimento del 
consumo di suolo:
- le modalità di redazione del BES, che dovrà essere riferito alle previsioni del PGT vigente al 2/12/2014 (DdP, PdR, 
PdS alla data di entrata in vigore della L.r. 31/2014) e calcolato assumendo le definizioni e i parametri introdotti dalla  
l.r. 31/2014 e dall’Integrazione PTR (cap. 2.1);
- la stima dei fabbisogni (cap. 2.3), che devono essere considerati in particolare per lo sviluppo dei contenuti previsti  
per il  nuovo DdP dalla L.r.  12/2005 come modificata dalla L.r.  31/2014 (art. 8 comma 2 lett b): “determinare gli  
obiettivi  quantitativi  di  sviluppo complessivo del  PGT relativamente  ai  diversi  sistemi funzionali  e,  in particolare, 
all’effettivo fabbisogno residenziale...”.
- i criteri di qualità (cap. 3), compresi quelli riferiti all’applicazione del BES (cap. 3.2), per cui “il bilancio ecologico 
del suolo, deve tendere a zero anche per tutte le aree libere con caratteristiche di naturalità, pur se di scarso valore 
agronomico”;
- i criteri per la redazione della Carta del consumo di suolo del PGT (cap. 4), per gli aspetti necessari all’applicazione 
del BES:
- le specifiche definizioni di superficie urbanizzata, superficie urbanizzabile e superficie agricola o naturale;
-  gli  elementi  di  qualità  dei  suoli  liberi  riferiti  alle  peculiarità  agronomiche,  naturalistiche  e  paesaggistiche,  da 
considerarsi  per  l’elaborazione della relazione del  DdP che deve illustrare  le soluzioni prospettate,  nonché la loro  
idoneità a conseguire la massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il consumo 
di suolo e salvaguardare lo sviluppo della attività agricole,  anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità  
ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli interessati.
Laddove  la  Variante  sia  in  adeguamento  diretto  al  PTR,  si  ricorda  che  la  stessa  dovrà  adeguarsi  alla  soglia  di 
riduzione del consumo di suolo ed essere coerente con tutti i criteri individuati dal PTR, e quindi anche a quelli riferiti  
a:
- la soglia di riduzione del consumo di suolo (cap.2.2), calcolata come valore percentuale di riduzione delle superfici 
territoriali urbanizzabili interessate dagli Ambiti di trasformazione su suolo libero del PGT vigente al 2 dicembre 2014 
(data di entrata in vigore della L.r. 31/14), da ricondurre a superficie agricola o naturale;
- i criteri di qualità per l'applicazione della soglia (cap.3);
- i criteri per la redazione della Carta del consumo di suolo del PGT (cap. 4);
- i criteri per la rigenerazione territoriale e urbana (cap.5);
- il monitoraggio del consumo di suolo (cap.6).

Servizio idrico integrato
Dall’esame del RA emergono delle criticità legate all’insufficienza della rete fognaria, che ha portato all’individuazione 
di aree a rischio idraulico nell’omonimo Documento semplificato ex R.R. 7/2017 e s.m.i., e legate all’attivazione in  
tempo di  pioggia  degli  scolmatori  di  piena,  che  determinano un forte  impatto  antropico  sulla  Roggia  Molinara.  I 
collettori fognari sono sottodimensionati e privi di una corretta gerarchia, si rilevano errati allacciamenti delle utenze 
alla rete mista/separata e in molti punti le linee miste risultano interessate dall’afflusso per drenaggio di acque sorgive  
che causano sovraccarico alla rete.
Si  ritiene  di  fondamentale  importanza  che  il  Comune  effettui  una  valida  ricognizione  delle  criticità  presenti  e  
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conseguentemente pianifichi  le opere necessarie al potenziamento e ampliamento delle reti al fine di implementare 
un’adeguata e corretta dotazione di servizi nel territorio comunale, se necessario aggiornando il PUGSS comunale.
Sarà cura dell’Autorità Competente d’intesa con l’Autorità Procedente per la VAS, sulla base dell'incremento abitativo 
(abitanti residenti e fluttuanti) derivante dalla variante, valutare preventivamente la disponibilità delle risorse idriche  
(artt.  145 e 146 del D.lgs. 152/06) e la sufficienza dei sottoservizi (smaltimento e depurazione reflui) ed acquisire  
preventivamente il parere favorevole degli Enti competenti.
Richiamato il punto 3 dell’Allegato A del R.R. 29 marzo 2019 - n. 6, ed in particolare le competenze di ATO in sede di 
VAS, è opportuno che le previsioni di espansione urbanistica siano coerenti con l’esistente quadro infrastrutturale e  
che, in caso contrario,  venga assicurata la realizzazione delle infrastrutture necessarie per una corretta gestione del 
servizio idrico integrato.
Dovranno essere  prescritte  le  corrette  modalità  tecniche  di  allontanamento delle  acque chiare e  delle  acque scure, 
incluse le acque di prima pioggia, in conformità al Regolamento d'ambito, secondo quanto indicato dal R.R. n. 6/2019.
La progettazione,  la costruzione e la manutenzione delle reti  fognarie  dovrà essere effettuata adottando le migliori  
tecniche disponibili e che comportino costi economicamente ammissibili, tenendo conto, in particolare:

● della portata media, del volume annuo e delle caratteristiche delle acque reflue urbane;
● della prevenzione di eventuali fenomeni di rigurgito che comportino la fuoriuscita delle acque reflue dalle  

sezioni fognarie;
● della  limitazione  dell'inquinamento  dei  ricettori,  causato  da  tracimazioni  originate  da  particolari  eventi 

meteorici. 
Si ritiene inoltre  utile segnalare l’importanza di  implementare adeguate strategie per contenere la dispersione della  
risorsa idrica, attraverso manutenzione ai manufatti di presa /accumulo/distribuzione dell’acqua potabile e la messa in 
opera di tutti  gli accorgimenti previsti dal R.R. 24 marzo 2006, n.2, “Disciplina dell'uso delle acque superficiali e  
sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua”, che, all’art. 6, 
prevede,  per  i  progetti  di  nuova  edificazione  e  per  gli  interventi  di  recupero  degli  edifici  esistenti,  l’impiego  di  
dispositivi  per  la  riduzione del  consumo di  acqua negli  impianti  idrico-sanitari,  reti  di  adduzione in  forma duale,  
misuratori di volume omologati, sistemi di captazione filtro e accumulo delle acque meteoriche.

Aspetti geologici
Dall’esame dello Studio geologico parziale a supporto di variante al pgt vigente (maggio 2020), si prende atto che le 
Norme Geologiche di Piano sono state integrate con quanto previsto dal Documento semplificato del rischio idraulico  
comunale e dalla D.g.r. n. X/6738 del 19/06/2017, che è stata redatta la Tavola 1_Vincoli Geologici, la Tavola 2_Carta  
PAI_PGRA,  in  sostituzione  della  Carta  del  Dissesto,  la  Tavola  3_Fattibitità  geologica e  che  è  stata  integrata  la 
Tavola_DP2_Vincoli. 
Gli ambiti AR01, AR02, AR03, AR04, AR09 e AR10, sono inseriti in zone senza particolari problematiche geologiche  
o  idrogeologiche,  all’interno  del  tessuto  urbano  continuo,  attualmente  occupati  da  insediamenti  industriali  o 
residenziali.
A meno di una porzione risibile dell’area in cessione per servizi pubblici dell’ambito AR1 (che ricade in classe di  
fattibilità 3), sono tutti azzonati in classe di fattibilità 2.
L’ambito AR05 si inserisce in zona senza particolari problematiche geologiche o idrogeologiche, in classe di fattibilità 
1 e in parte in classe 2. 
L’ambito  AR06  comprende  l’area  che  ospita  l’ex  cascina  Segrino,  attualmente  azzonata  in  Classe  di  fattibilità  
geologica 4 (gravi limitazioni). L’attribuzione della classe 4 deriva dalla vecchia perimetrazione di area di conoide del 
PRG,  che  è  stata  definita  più  a  monte  dell’area  e  indicata  come aree  di  Conoide  stabile,  recependo  gli  studi  di  
perimetrazione dei dissesti PAI. Nonostante ciò, la corrispondenza con le classi di fattibilità non è stata modificata. In  
base  agli  approfondimenti  condotti  lo  Studio  propone  un  adeguamento  dell’azzonamento  di  fattibilità,  con  il 
declassamento da 4 a 3a.
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L’ambito AR07 si inserisce in zona senza particolari  problematiche geologiche o idrogeologiche e,  a meno di una  
modesta energia di rilievo, non sono presenti fonti di rischio idraulico o particolari vulnerabilità di tipo idrogeologico.  
L’ambito ricade in classe di fattibilità 3a, per la presenza di versanti acclivi.
Gli ambiti AR08 e AR11 appartengono alla classe di Fattibilità geologica 3b (solo la zona litoranea del Lago di Pusiano 
è in classe 4), ma, dal punto di vista dei vincoli vigenti, l’intera porzione SE degli ambiti in esame risulta interna alle 
Fasce fluviali  PAI – in una area  in cui  sono sovrapposte tutte le fasce,  e nella quale risultano pertanto vigenti  le  
restrizioni di cui  alla FASCIA A (maggiormente restrittiva) – e alla Zona di esondazione del P.G.R.A. – Reticolo 
Principale  –  Aree  interessate  da  Alluvioni  POCO FREQUENTI,  pericolosità  P2-M,  per  cui  si  rimanderebbe  alle 
limitazioni corrispondenti a quelle del vincolo per FASCIA B.
Si ricorda che in classe di fattibilità geologica 4, dovrà essere esclusa qualsiasi nuova edificazione e per le restanti  
classi  dovrà  essere  prodotta  una  relazione  geologica  di  approfondimento,  secondo  quanto  richiesto  dallo  studio 
geologico a supporto del PGT stesso.
In attuazione del nuovo Titolo V delle N.d.A. del PAI nel settore urbanistico, in sede di rilascio di titolo edilizio, dovrà 
essere presentata Dichiarazione di compatibilità geologica dell’intervento, redatta in conformità all’Allegato 6 della  
D.g.r. n. X/6738 del 19/06/2017, a firma di geologo abilitato.

Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano 
Dal momento che una parte dell’ambito AR10 e la totalità dell’estensione dell’ambito AR04 ricadono entro la zona di  
una  sorgente  captata  a  uso  idropotabile,  la  progettazione  esecutiva  degli  interventi  dovrà  essere  sviluppata  in 
ottemperanza ai contenuti della D.g.r. 10 aprile 2003, n. VII12693 e dovrà essere vietato l'insediamento dei centri di  
pericolo e lo svolgimento delle attività elencate all’art. 94, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Invarianza Idraulica 
In relazione alla realizzazione di nuovi fabbricati, parcheggi e ed infrastrutturazioni viabilistiche, che aumenteranno 
l’impermeabilizzazione del suolo dovranno essere adottate scelte progettuali adeguate al drenaggio e allo smaltimento 
delle  acque  meteoriche,  attentamente  calibrate  con  le  caratteristiche  del  sottosuolo  e  la  protezione  delle  acque  
sotterranee dal rischio di percolazione di inquinanti, per non aggravare idraulicamente la rete fognaria durante gli eventi 
piovosi. In fase di progettazione edilizia andranno assolti gli adempimenti relativi all’invarianza idraulica ed idrologica 
di cui al R.R. 7/2017 e s.m.i.
A tal proposito si rileva che, ai sensi dell’art.14, comma 8 del sopracitato regolamento, è stato aggiornato a Luglio 2019 
il  Documento  semplificato  del  rischio  idraulico  comunale (nell’allegato  C  di  tale  norma  il  comune  di  Eupilio  è 
classificato a bassa criticità idraulica);  tale relazione riporta le valutazioni delle condizioni di pericolosità e rischio  
locali  legate  al  Reticolo  Principale  di  Pianura  e  di  Fondovalle  (RP)  e  al  Reticolo  Secondario  Collinare  Montano  
(RSCM) e l’individuazione delle misure strutturali di invarianza idraulica e idrologica. Sono state individuate anche le  
aree a rischio idraulico per insufficienza della rete fognaria.
Si ricorda che dovranno essere individuate anche le misure non strutturali, atte al controllo e alla riduzione del rischio. 
Le  trasformazioni  d’uso  del  suolo  in  programma dovranno pertanto  garantire  l’invarianza  idraulica  e  idrologica  e 
conseguire,  tramite  la  separazione  e  gestione  locale  delle  acque  meteoriche  a  monte  dei  ricettori,  la  riduzione  
quantitativa dei deflussi, il progressivo riequilibrio del regime idrologico e idraulico e la conseguente attenuazione del  
rischio  idraulico,  nonché  la  riduzione  dell’impatto  inquinante  sui  corpi  idrici  ricettori  tramite  la  separazione  e  la 
gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad emissioni e scarichi inquinanti. 

Suolo
Nel  caso in cui  sia prevista  la movimentazione delle terre  e  rocce  da scavo al  di  fuori  del  sito di  produzione, la  
normativa  nazionale  attualmente  vigente  (DPR  n.120  del  13/06/2017  pubblicato  sulla  G.U.  183  del  07/08/2017) 
prevede che il produttore di tali terre e rocce, al posto della dichiarazione di cui all’art. 41 bis, comma 1, della Legge  
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98/2013, provveda ad inviare, almeno 15 giorni prima dell’inizio delle opere di scavo, al Comune di produzione delle 
terre (che ha l'onere della verifica) e ad ARPA, il nuovo modulo previsto dal Regolamento indicato, che per i cantieri  
non VIA o AIA (o VIA o AIA ma con quantità di terre prodotte inferiore a 6000 mc) è quello riportato a pagina 16 
della Gazzetta Ufficiale.
Al termine delle operazioni di scavo dovrà essere inviata, sia al Comune del luogo di produzione che al Comune del 
luogo di destino e ad ARPA, la dichiarazione di avvenuto utilizzo di cui al modulo DAU. Tale modulo deve essere  
inviato agli Enti indicati assolutamente entro la data di validità indicata nella dichiarazione iniziale (tempi previsti per  
utilizzo).

Qualora l’utilizzo pregresso degli ambiti oggetto di trasformazione, in parte costituiti da aree produttive dismesse, abbia  
potuto comportare  una potenziale insalubrità  del  suolo,  a causa di  abbandono di  rifiuti,  discariche,  sversamenti  di  
sostanze pericolose ecc.,  si  ricorda che dovrà essere  effettuata  un’indagine ambientale preliminare  dell’area  per  la 
verifica della salubrità dei suoli e dell’eventuale falda idrica, ai fini del giudizio di risanamento, di cui al punto 3.2.1.  
del  Regolamento  Locale  di  Igiene.  L’accertamento  dello  stato  dei  suoli  dovrà  precedere  qualsiasi  intervento  di 
trasformazione delle aree. Si demanda all’Amministrazione Competente la possibilità di richiedere una valutazione in 
contraddittorio del Piano di Indagine Preliminare con ARPA. 
La scelta dei parametri da indagare sarà in funzione dei centri di pericolo noti e in funzione delle lavorazioni pregresse.  
I risultati dell’indagine dovranno essere confrontati con le CSC della Tabella 1 e 2 Allegato 5 della Parte IV del Titolo 
V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., in funzione della destinazione urbanistica individuata dal Comune. 
Qualora,  invece,  si  manifestassero  evidenze  tali  da  far  presupporre  una  potenziale  contaminazione  del  suolo  e  
sottosuolo del sito, dovranno essere adottate le procedure di cui alla Parte IV, Titolo V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i..
Dal momento che la rigenerazione delle aree centrali comporterà opere di demolizione, eventuali materiali contenenti  
amianto rinvenuti dovranno essere opportunamente raccolti e smaltiti, nel rispetto della normativa vigente.
Si chiede inoltre di verificare l’eventuale presenza di serbatoi interrati per il rifornimento del gasolio e si rimanda alle  
“Linee guida sui serbatoi interrati” di ARPA Lombardia, riguardo alle procedure di dismissione.
Nel caso il Comune sia interessato da aree con situazioni di superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione  
ovvero oggetto di analisi di rischio di cui all’art. 242 comma 3 e seguenti del Dl.vo 152/06 e s.m.i., lo stesso dovrà 
iscrivere il sito in questione nel certificato di destinazione urbanistica, nella cartografia e nel Piano delle regole del 
PGT, come indicato dall’allegato 1 punto 3 della D.g.r. 10/03/2010 n. VIII/11348 (Linee guida in materia di bonifica di  
siti contaminati), nello specifico nei seguenti casi:

● in riferimento alle procedure di caratterizzazione e/o analisi di rischio su aree potenzialmente contaminate, con 
concentrazioni comprese tra le CSC (concentrazioni soglia di contaminazione) e le CSR (concentrazione soglia 
di rischio);

● a seguito del raggiungimento degli obiettivi di bonifica approvati  nel progetto operativo degli  interventi di 
bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente.

L’iscrizione nei certificati urbanistici dovrà indicare:
● la natura del vincolo posto;
● le eventuali limitazioni d’uso delle matrici ambientali coinvolti;
● le modalità di fruizione del sito.

Nel  caso  in  cui  il  provvedimento  di  approvazione  dell’analisi  di  rischio prescriva  lo  svolgimento  di  un piano  di  
monitoraggio ambientale del sito, il Comune provvede a formalizzare, nel Piano delle regole, le caratteristiche tecnico-
esecutive e la tempistica del monitoraggio prescritto. 
Il  Comune provvede alla  cancellazione dell’iscrizione nei  certificati  urbanistici  della  situazione di  monitoraggio,  a  
seguito  della  presentazione  da  parte  del  soggetto  obbligato/interessato,  della  relazione  tecnica  riassuntiva  del 
monitoraggio  svolto,  che  confermi  che  le  concentrazioni  dei  contaminanti  presenti  nel  sito  è  inferiore  alle  CSR 
(concentrazione soglia di rischio).
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Nel  caso  di  interventi  di  messa  in  sicurezza  permanente,  l’iscrizione  nei  certificati  urbanistici  dovrà  prevedere  il 
controllo, almeno decennale, dell’efficacia dell’opera di «capping». 
Qualora intervenga una modifica della destinazione d’uso, o una modifica dell’utilizzo del suolo indipendentemente dal  
cambio della destinazione d’uso, in un area oggetto di analisi di rischio già approvata, il soggetto obbligato/interessato,  
trasmette agli Enti interessati una nuova analisi di rischio sito-specifica, relativa alla nuova configurazione dell’area,  
unitamente a copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo dell’intervento di trasformazione territoriale, ai fini  
dell’attivazione di un nuovo iter procedimentale. Nel caso in cui la modifica dell’utilizzo dei suoli comporti interventi  
di natura edilizia, unitamente al documento di analisi di rischio, il soggetto obbligato/interessato trasmette agli Enti di  
controllo, copia del permesso di costruzione o D.I.A. o altro atto rilasciato dal comune comprovante l’approvazione  
dell’opera costruttiva. 
Qualora  l’opera  di  trasformazione  territoriale  sia  oggetto  di  Accordi  di  programma o di  Programmi  urbanistici  di 
recupero, l’analisi di Rischio è trasmessa unitamente al planivolumetrico definitivo dell’opera.
Inoltre,  nell’Allegato 1 punto 4.1) della D.g.r. del 31 maggio 2016 – n. X/5248, viene indicato genericamente che,  
nell’ambito del procedimento di bonifica, il Comune, a seguito dell’accertamento del superamento delle concentrazioni 
soglia  di  contaminazione  (CSC),  deve  procede  ad  indicare  lo  stato  di  potenziale  contaminazione  nel  PGT  e  ad 
aggiornare lo stesso a seguito della situazione di superamento delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), ovvero dello 
stato di sito contaminato, e a seguito dell’approvazione del progetto operativo di bonifica (P.O.B.). A conclusione degli  
interventi di bonifica, l’Amministrazione comunale provvederà ad aggiornare il PGT indicando nello stesso gli obiettivi  
di bonifica raggiunti.

Inquinamento atmosferico ed efficienza energetica
Il  comune di Eupilio, ai sensi della D.g.r.  n. IX/2605 del 30/11/2011, risulta inserito in “Zona C – Montagna”,  in 
particolare in “Zona C1 – Area alpina e appenninica” per l’O3, caratterizzata da minore densità di emissioni di PM10 
primario,  NOx,  COV  antropico  e  NH3,  importanti  emissioni  di  COV  biogeniche,  situazione  meteorologica  più 
favorevole alla dispersione degli inquinanti e bassa densità abitativa.
Secondo quanto dichiarato nel RA, a pag.69, sarà possibile, ma non quantificabile, un aumento degli inquinanti generati
dal trasporto su strada e dalla combustione ad uso domestico, connessa all’attendibile aumento di popolazione.
L’Autorità competente per la VAS dovrà quindi porsi come obiettivo il miglioramento nel tempo della qualità dell’aria  
sul territorio, proponendo azioni che tengano conto anche dei seguenti strumenti normativi:

● L.R. 02/12/2006 n. 24 (Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della 
salute e dell’ambiente);

● D.g.r. n. VIII/7635 del 11/07/08 (Misure di limitazione alla circolazione a all’utilizzo di veicoli e misure per il  
contenimento dell’inquinamento da combustione di biomasse legnose);

● D.g.r. n. VIII/9958 del 29/07/09 (Ulteriori misure per la limitazione del traffico veicolare);
● D.g.r. n. X/2525 del 17/10/2014 (Disposizioni inerenti la combustione dei residui vegetali agricoli e forestali in  

attuazione dell'art. 182, comma 6 bis, del d.lgs. n. 152/2006 e dell'art. 12 bis della L.r. n. 24/2006);
● D.g.r.  n. X/2578 del 31/10/2014 (Attuazione del Piano Regionale per la qualità dell'aria.  Nuove misure in 

ordine alla circolazione dei veicoli più inquinanti a decorrere da ottobre 2015);
● D.g.r. n. X/7095 del 18/09/2017 (Nuove misure per il miglioramento della qualità dell'aria in attuazione del  

Piano  Regionale  degli  Interventi  per  la  qualità  dell'Aria  (PRIA)  e  dell'Accordo  di  Programma di  Bacino  
Padano 2017).

Si suggerisce di regolamentare le combustioni all’aperto, valorizzare e potenziare il trasporto collettivo, dare priorità a  
soluzioni di intermodalità, migliorando le connessioni fra i parcheggi di interscambio e i relativi collegamenti al TPL,  
rafforzare i sistemi di ciclopedonalità urbana, incrementare i servizi di bike sharing, istituire ZTL.
Sarà cura dell’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente valutare complessivamente l’impatto 
del  traffico  veicolare  indotto  dalla  realizzazione  dei  nuovi  ambiti  turistico/ricettivo/residenziali  sulla  circolazione  

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Dipartimento di Como - Indirizzo PEC: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it tel.  0312743948 fax 0312743912

Dipartimento di Varese - Indirizzo PEC: dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it tel. 0332327751 fax 0332313161

mailto:dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it
mailto:dipartimentomonza.arpa@pec.regione.lombardia.it


esistente e adottare le strategie necessarie  al  fine di  non aggravare la situazione attuale in termini di  viabilità e di 
peggioramento della qualità dell’aria locale.
Si richiamano i contenuti del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC), approvato con D.g.r. n. X/1657 del  
11/04/2014,  che  individua il  sistema ciclabile  di  scala  regionale  (mirando a connetterlo  e  integrarlo  con  i  sistemi 
provinciali  e  comunali),  favorisce  lo sviluppo dell’intermodalità,  individua le  stazioni ferroviarie  “di  accoglienza”, 
propone una segnaletica unica per i ciclisti e definisce le norme tecniche ad uso degli Enti Locali per l’attuazione della  
rete ciclabile di interesse regionale.  Pertanto, si valuta molto positivamente l’intenzione di favorire l’accessibilità al  
territorio  potenziando  le  connessioni  ambientali  e  la  mobilità  dolce,  attraverso  la  creazione  di  una  greenway 
ciclopedonale del lago di Pusiano e di un percorso di collegamento tra quest’ultimo ed il lago del Segrino, in un’ottica  
di fruizione sovralocale.
Inoltre, per conseguire la sostenibilità delle trasformazioni territoriali, anche attraverso la riduzione di fonti energetiche 
non rinnovabili e delle emissioni di gas climalteranti, nonché il risparmio energetico, si ricorda che per la progettazione 
dei nuovi edifici si dovrà tenere conto delle migliori tecnologie disponibili e delle indicazioni tecniche di settore. In 
particolare,  si  segnala  che  con  DDUO n.2456 del  8/03/2017 (BURL n.12  del  20/03/2017),  sono state  integrate  e 
riapprovate  le  disposizioni  regionali  che  disciplinano  l'efficienza  e  la  certificazione  energetica  degli  edifici,  in 
sostituzione del precedente DDUO n.176 del 12/01/2017 (BURL SO n.4 del 24/01/2017).
Infine, per contenere possibili impatti (odori e/o polveri) durante le fasi di cantiere, derivanti dalla movimentazione dei 
mezzi meccanici e dalle operazioni di scavo, sarà cura dell’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità  
procedente tenere conto di quanto indicato nel Titolo II del Regolamento Locale di Igiene (art.2.5.31), il quale indica 
che: “L’esercizio di qualsiasi attività che dia luogo, anche occasionalmente, a produzione di gas, vapori, polveri od  
emissioni  di  qualunque  tipo  atti  ad  alterare  le  normali  condizioni  di  salubrità  dell’aria  e  a  costituire  pertanto  
pregiudizio diretto od indiretto alla salute dei cittadini nonché danno ai beni pubblici e privati, deve essere condotto in  
modo e con dispositivi di prevenzione idonei ad evitare il pericolo per la salute e la molestia per il vicinato.”.

Inquinamento acustico
Il Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale è stato approvato con deliberazione n.19 del 03/07/2013.
L’Autorità  Competente  d’intesa  con  l’Autorità  procedente  dovrà  verificare  la  coerenza  della  variante  con  quanto 
previsto dal Piano di Zonizzazione Acustica, per le classi acustiche del territorio comunale. In ogni caso si richiama 
quanto disposto dall’art. 4 della L.r. 13/01, nonché le declaratorie delle diverse classi acustiche, di cui all’Allegato “A”  
al DPCM 14.11.1997, nelle quali sono evidenziate le destinazioni d’uso ammesse per ciascuna classe acustica. 
Dal momento che il RA, a pag.70, ipotizza una rivisitazione di tutta la SR 639, con la creazione di svincoli atti ad  
agevolare  la  circolazione,  ed  a  una  nuova  viabilità  della  zona  industriale,  si  ricorda  la  necessità  di  valutare  
preliminarmente le infrastrutture di trasporto sotto il profilo dell’impatto acustico (art.8 L.447/95 – art.5 L.r. 13/01 - 
D.P.R. 142/04), soprattutto se le nuove infrastrutture stradali risultano limitrofe ad insediamenti residenziali.
Per quanto concerne gli ambiti di trasformazione commerciali/turistico/ricettivo in progetto, la compatibilità acustica 
dovrà  essere  garantita  dalla  presentazione,  in  sede  di  rilascio  del  Permesso  di  Costruire,  della  documentazione 
previsionale d’impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della L. 447/95 e dell’art. 5 della L.r. 13/01, nelle forme previste dal  
D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 e fatto salvo quanto previsto dal DPR n. 227/11. al fine della valutazione delle 
emissioni di rumore prodotte nell’ambiente esterno.
Gli  edifici  dovranno  essere  realizzati  conformemente  a  quanto  previsto  dal  DPCM  5/12/1997,  relativo  alla 
“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” e alle norme UNI 12354:2017. 
In  fase  di  realizzazione  delle  opere  si  potrebbe  generare  un  impatto  acustico  verso  l’ambiente  esterno,  dovuto 
soprattutto alle fasi di scavo e alla movimentazione dei mezzi di cantiere,  anche ad una certa distanza dall’area di 
intervento.  Per  tali  impatti,  di  durata  limitata  nel  tempo,  il  Comune dovrà  autorizzare,  anche  in  deroga  ai  limiti  
normativi, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lettera h) della L. 447/95 con le modalità di cui all’art. 8 della L.r. 13/01,  
l’attività temporanea.
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Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art.4 comma 2 della L.r.13/01, a seguito dell’adozione del piano regolatore generale,  
di sue varianti o di piani attuativi dello stesso, il Comune deve assicurare entro dodici mesi dall’adozione la coerenza  
con la classificazione acustica in vigore.

Inquinamento luminoso
Relativamente all’installazione di nuove fonti di illuminazione nelle aree esterne agli edifici, si sottolinea la necessità di  
specificare, in fase di progetto esecutivo, la modalità di realizzazione dell’illuminazione, che dovrà necessariamente 
rispettare  quanto  previsto dalla  Legge  regionale  5  ottobre  2015 -  n.  31 “Misure  di  efficientamento  dei  sistemi  di  
illuminazione esterna con finalità di risparmio energetico e di riduzione dell’inquinamento luminoso”, in sostituzione 
dell’abrogata L.R. 17/00, con cui la Regione Lombardia detta disposizioni in materia di illuminazione esterna pubblica  
e  privata,  con  l’obiettivo  di  migliorare  l’efficienza  degli  impianti  di  illuminazione  esterna  attraverso  l'impiego  di 
sorgenti luminose a ridotto consumo e a elevate prestazioni illuminotecniche, con un aumento del risparmio energetico  
e una riduzione dell’inquinamento luminoso.
La corretta installazione delle fonti luminose appare particolarmente importante in considerazione dell’appartenenza del 
comune fascia di rispetto dell’Osservatorio astronomico di Brera e dell’Osservatorio astronomico di Sormano e alle aree 
di rilevanza naturalistica circostanti tra cui il SIC IT2020010 Lago del Segrino, il SIC IT2020006 Lago di Pusiano ed il  
Parco  naturale  della  Valle  del  Lambro,  dove  l’inquinamento  luminoso  potrebbe  risultare  impattante  sulla  fauna 
selvatica. 
Si ricorda inoltre che i Comuni non dotati di  piano dell’illuminazione ai sensi  dell’abrogata L.R.  17/00, dovranno 
redigere  il  DAIE  “Documento  di  analisi  dell’illuminazione  esterna” nei  tempi  e  nei  modi  stabiliti  dall’art.7  della 
succitata  L.r.31/2015.  A  tal  proposito  il  Comune,  il  cui  territorio  ricade  all'interno  di  zone  di  particolare  tutela  
dall'inquinamento luminoso (siti di Rete Natura 2000), deve richiedere al gestore della zona un parere sui contenuti del  
DAIE, prima dell'approvazione dello stesso, in relazione alle finalità di salvaguardia dell’area o delle attività tutelate.
I soli comuni provvisti del DAIE o del piano dell'illuminazione, efficace ai sensi dell'articolo 11, comma 1, possono 
ottenere i benefici economici regionali di settore (Art.7, comma4).

Inquinamento elettromagnetico
Il database CASTEL (Catasto Informatizzato Impianti di Telecomunicazione e Radiotelevisione) di ARPA Lombardia 
evidenzia l’esistenza di un impianto Radio Base per telefonia mobile in località Cornizzolo.
Al fine della tutela della popolazione dall'esposizione ai campi elettromagnetici, sarà cura dell’Autorità Competente 
d’intesa  con  l’Autorità  Procedente  valutare,  in  sede  progettuale  di  future  previsioni  edificatorie,  se  queste  ultime 
possano introdurre variazioni nel tessuto urbano circostante gli impianti esistenti, tali da determinare il superamento dei  
limiti di esposizione e dei valori di attenzione, indicati dal DPCM 8 luglio 2003 (GU n. 199 del 28 agosto 2003), 
verificando che le nuove volumetrie edificate non interagiscano con i volumi di rispetto del campo generato da tali 
impianti.
Il territorio di Eupilio è interessato, inoltre, da una linea aerea di elettrodotto (< 132 kv) che attraversa l’abitato nella 
frazione  di  Penzano.  Secondo  quanto  riportato  a  pag.  31  del  RA,  il  gestore  ha  fornito  le  Distanze  di  Prima 
approssimazione  (Dpa)  relative  a  ciascun  lato  dell’asse  di  percorrenza  degli  elettrodotti,  determinate  secondo  le 
indicazioni normative fornite per i “casi semplici”, calcolata in 14 m, mentre è in redazione la determinazione accurata 
delle fasce di rispetto per ogni singola campata della linea. Nel caso in cui fossero previste previsioni edificatorie in 
prossimità dello stesso, occorre ricordare che i valori di induzione magnetica potrebbero essere tali da influenzare i 
confini e le dimensioni degli ambiti di trasformazione. La realizzazione di una struttura con permanenza di persone in  
prossimità di una linea elettrica comporta la necessità di richiedere preventivamente un parere alla società di gestione  
della linea, al fine di verificare la compatibilità del nuovo fabbricato o di una modifica dello stesso con la fascia di  
rispetto definita secondo la metodologia di calcolo prevista dal DM 29.5.2008 (GU n. 156/08).
Si  chiede di  inserire  nella  Tavola DP2_Vincoli  la posizione della Stazioni Radio Base in località Cornizzolo e di 
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eventuali altre SRB per la telefonia mobile e/o impianti Radio/TV presenti sul territorio comunale e di aggiornare il  
tracciato e le distanze di prima approssima della linea elettrica che attraversa il comune con le relative caratteristiche  
tecniche (identificativo di linea). 

Radon
Si richiama la Direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio europeo, a cui gli Stati membri dovranno conformarsi entro il 6 
febbraio 2018, ed in particolare l’art. 74 “Esposizione al radon in ambienti chiusi” nel quale viene stabilito che “I  
livelli di riferimento per la media annua della concentrazione di attività in aria non devono essere superiori a 300 Bq  
m –3”. 
In  occasione  della  prossima revisione  del  Regolamento  Edilizio,  si  ritiene  utile  segnalare  le  “Linee  guida  per  la  
prevenzione  delle  esposizioni  al  gas radon in ambienti  indoor”,  approvate  con Decreto  della  Regione  Lombardia 
n.12678 del 21.12.2011, che costituiscono direttiva ai sensi dell’art.124 della L.r. n. 33/2009 e sono finalizzate alla  
prevenzione  del  rischio  di  esposizione  al  gas  radon  in  ambienti  indoor,  con  indicazioni  tecniche  sulle  modalità 
costruttive per minimizzarne le concentrazioni in edifici nuovi e sulle modalità di risanamento degli edifici esistenti, in  
sinergia con gli interventi finalizzati al risparmio energetico.

Aree verdi 
Nella progettazione delle aree a verde, dovrà essere privilegiata la finalità di mitigazione paesistico-ambientale e la  
funzionalità ecologica della vegetazione, prevedendo l’utilizzo di specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone. Si  
potrà far riferimento alla D.g.r. n.VIII/7736 del 24/07/2008 con cui Regione Lombardia ha emanato la lista delle specie 
alloctone vegetali da monitorare, contenere ed eradicare (allegato E).
Riguardo  a  opere  di  messa  in  sicurezza  e  consolidamento  del  territorio,  in  considerazione  del  pregiato  contesto 
paesaggistico, si propone di impiegare tecniche di ingegneria naturalistica, per le quali Regione Lombardia ha emanato i 
seguenti provvedimenti che regolamentano le modalità di progettazione, esecuzione e collaudo: d.g.r. n. VI/6586 del 
19/12/1995  (Criteri  ed  indirizzi  per  l’attuazione  degli  interventi  di  ingegneria  naturalistica  sul  territorio  della  
Regione),  d.g.r.  n.  VII/29567  del  01/07/1997 (Direttiva  sull’impiego dei  materiali  vegetali  vivi  negli  interventi  di  
ingegneria  naturalistica  in  Lombardia)  e  d.g.r.  n.  VI/48740  in  data  29/02/2000  (Quaderno  delle  opere  tipo  di  
ingegneria naturalistica).
Inoltre,  per  conservare,  gestire  in  modo  sostenibile  o  ristabilire  la  funzionalità  degli  ecosistemi  naturali  presenti 
nell’area,  si  ritiene  opportuno  massimizzare  l’impiego  delle  NBS  (Nature  Based  Solutions)  e  delle  tecniche  di 
depaving/de-sealing. Le infrastrutture verdi vengono utilizzate con sempre maggiore frequenza per la mitigazione del 
rischio idraulico (gestione delle precipitazioni, dell'evapotraspirazione, della conservazione dei volumi immagazzinati 
nei  corpi  idrici,  dell'infiltrazione  e  della  produzione  dei  deflussi),  la  tutela  della  qualità  delle  risorse  idriche, 
l'adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici. Tra gli esempi, è possibile citare i giardini verticali, i tetti  
verdi e gli spazi verdi di bioritenzione e infiltrazione per deflusso urbano delle acque piovane ("rain gardens").
Considerato infine che alcuni Ambiti sono posti in prossimità di aree agricole, dovrà essere verificato il rispetto del  
Nuovo Titolo III del Regolamento Locale di Igiene, il quale indica che le concimaie, le stalle, i pollai e le conigliaie  
devono rimanere a m. 100 da zone urbanistiche a destinazione d’uso diversa (residenziale, produttiva, terziaria, ecc.).

Piano di Monitoraggio
Dal momento che il RA non ha relazionato in merito agli esiti del Piano di monitoraggio del vigente PGT, si ricorda 
che tale Piano è un presupposto essenziale e indispensabile alla valutazione dell’efficacia del PGT in tutti i suoi aspetti  
e che dovrà servire come base di partenza per rimodulare le scelte di Piano in corso d’opera e per la VAS delle future  
varianti allo strumento di pianificazione. 
Dovranno pertanto essere oggetto di monitoraggio le dinamiche demografiche e la conseguente effettiva necessità di 
una progressiva espansione territoriale, in modo da limitare il consumo di suolo alle reali esigenze insediative e ridurre  
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gli obiettivi previsti qualora si evidenziasse un sovradimensionamento degli  stessi in relazione alla domanda e alle 
capacità effettive di sviluppo. 
Oltre  allo  stato  di  attuazione  delle  previsioni  urbanistiche  del  PGT,  il  Piano  di  Monitoraggio  dovrà  comprendere  
indicatori  specifici  quantitativi  legati  ai  parametri  ambientali,  per  effettuare  una costante ricognizione in merito al  
contenimento  delle  risorse  e  all’inquinamento,  ed  evidenziare  così  l'evoluzione  di  eventuali  criticità  presenti  nel  
territorio comunale. 
Si  valuta quindi positivamente la  struttura del  PMA descritta al  paragrafo  19 del  Documento di  Piano (B),  ma si 
propone di introdurre il monitoraggio dei consumi idrici, delle perdite acquedottistiche, della tipologia e copertura del  
servizio di fognatura.
Nonostante le difficoltà organizzative che spesso rendono difficile l’attuabilità di un PMA completo e dettagliato, si  
raccomanda all’Amministrazione comunale di implementarlo, mantenerlo aggiornato e renderlo pubblico.

Conclusioni
Dal momento che il Comune di Eupilio è interessato dalla presenza di Aree Rete Natura 2000 e si colloca in un contesto 
territoriale ad elevata valenza ambientale e paesistica da tutelare e valorizzare,  dovranno essere attuate strategie di  
sviluppo compatibili con gli ecosistemi circostanti ed un consumo sostenibile delle risorse naturali.
Si rileva la necessità che l’Autorità competente d’intesa con l’Autorità procedente per la VAS implementi misure  
conoscitive e attuative finalizzate alla corretta e piena funzionalità della rete fognaria comunale, al fin di garantire la 
sostenibilità ambientale del PGT.
Si raccomanda di porre in atto le misure previste dalla normativa per contenere l’aumento delle pressioni sulle matrici  
ambientali e di predisporre un sistema di monitoraggio che tenga sotto controllo l’evoluzione del PGT.

Nel restare a disposizione per qualsiasi chiarimento, con la presente si porgono distinti saluti.

                           Il Responsabile del Procedimento
Responsabile dell’U.O.S. Agenti Fisici e Valutazioni Ambientali

Marco Mombelli

Il Responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa Anna Maria Monguzzi
Verificato: P.O. VIA-VAS Dott. Camillo Foschini
Visto: Il Direttore del Dipartimento Dott. Adriano Cati
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